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De Gasperi ha già troppo abu¬ 
sato del séneo; dij responsobilità 
degli statali. È tempo che se ne 
renda conto. 
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qiii'lln (Il (»;.’^'i, (ledo il 
qiiariiiit(‘'iiiii> o il ('iii(|iianl(‘siiiii) 
ìiK'diitre fra i rappicsiMitaiiti de- 
pii stniali (‘ l’oii. Di* (laspcri. |- 
Pdiio iinilici iiir-i clic dina la 
lolla disperala d(‘i dipendenti 
dello Sialo per portare ad ini li¬ 
bello a|>pcna nni.nio le Iomi <od. 
di/ioni di \ila: e a ''caden/a fi'- 
.'•a, oinii xlnc o Ire nie-.i. la loda 
a'Miine a-.jielli drannnaliii. 

In ({iiesli nndiei ine>i i dipcti- 
drnli dello Sialo liaiino dinio- 
slralo lina f)a;'ien/a c un Aeii'.o 
di n'^poii'^aliilila. clie dexoiioini- 
yiorrc n tulli rispetto e ionside- 
ra/ionc. Non hanno inierrolio il 
lavoro per un *-010 trioi no Han¬ 
no nccellato rin\ii. dila/ioni 
Iciiiporcppi.iiiienli. 


Eslremo lenlaliwo del Goi/erno 


per strappare la ratìfica all’/Isi^einblea 


SPAMiiNTOSA CAI ASTROKE A BUROCCO DI ALBEN(;A 


Quarantasette bambini affogano 
durante una tragica gita in mare 


I piccoli erano ospiti dì una colonia milanese • La morie di Ire accompagnatrici • Il disa¬ 
stro provocalo da una falla * La tardiva opera di soccorso e l'affannosa ricerca delle salme 


Il Miiiislro degli INleri ii rollogiiio con l'Ainbascialore inglese - Oggi relazione 
alla Connnissione dei Trallali - l a waggioranza dei deputati si orienla per il rinvio 


()■ 


;i nel poiMcri^t'io 
t;i (la una niiiiioiic del CoiiMqlio 
Idei Moii.-itri clic a\ià liio; 4 (i nella 
jinatlmata, 'i riunirà la C'oinniis- 
pione dei 'riattati ohe a-eoltera 
‘"ino aee.ni-1 lina la'la/ioiK* delloM. Callo .Sfor-!di a\'cre avuto d: 
lonalo riv endicii/ioni vii.ili. ('(oi-|/a a (jropo.Mto del via^'Jiiiv a f’a-i a'-'ieiira/.ioni eirea 
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sapevoli delle dilfieollà 
stretto Ifi einlol.i una. dm 
dicci volle. 

Nei iiioiii(‘nli più accesi della 
lidia, r|iiaiido la f.inie e la ini'C- 
ria spinpcvaiio <on iimp-'iore 
for/n, sempre, in (|iie''ti nndiei 
Jitcsi. la voce ievpi)ii-.al)de della 
.siiprenia dipani//.i/ione sjnd.K.i- 
Ic c inti'rveiiiit.i invitando alla 
calma e alla disciplina. Ilo di¬ 
na n/i a ine la colle/ionc dcl- 
Vlhiilà; il titolo che ricorre più 
rrerpicnle, piii monolono ('* (pie- 
."«to: t II Coveino risponderà do¬ 
mani npli stillali? > Ilo sili mio 
favolo eentinaia di lettere che ri¬ 
petono tilde lo .stesso appello di- 
.sperato. .Mi rei tanto rcria mente 
-Aono .«ni tavolo (J(‘i direttori de- 
pli altri giornali, 'riille eonelii- 
dontt allo stesso modo; f {'osi 
non pini eonlinnare >. 

F se esaminali* pii indici del 
posto della vita, certo non vi stu¬ 
pirete di rpiesta eoiiclnsioni*. \ i 
.stupirete piuttosto » < he sin jiii- 
tiito eoidinnare così fino ad orr- 
pi >. Dal pi'tiiiaio '■'S all'aiirili* 
'47 il costo della vita (* cresciuto 
di vidli*; pii stipendi depli sfa- 
fali sono aiiment.iti solo I') vol¬ 
te. r.o scarto tra h* «Im* cilii* Ira-j 
\ dotto in t(*rmini dì vita (|iiotidia-, 
•y na. .sipninea per irli statali: f.iinel 
, nera, malattii*. liipiiil.i/hoK* di*!' 
' pii'eolo it.'ifrimonio familiare, nel 
I «enso l(*ti(*ial(* della parola. .\ii- 
' eora dopo le nllinii* com (*s- 
.«inni straf)f).Tt(* al (l'ove’mi. a!- 
piirie rnfeporie dì di(ieii I *nfi s’.i- 
tnli non piiadapnano più di 17 
iiiila lire al mese. Con 17 mila 
lire al ' inc.se. appiiinli pii ' nssc- 
pni familiari, una ‘ famipli.i .di 
quattro personi*. oppi, ri ■'(•.*. si- 
lo a maiipinre .st(*iitata'n:**|f,* p-- 
nietà d(*l mese. Non sj iiarla na- 
. tnrnlmenle ni* di eal/arsi m'* di 
Test irsi. 

Non è possibile eontiii'i;>re < 0 - 
.«ì. Qiie-'lo stanno e(*reiin(hi di far 
intendere, in (|iiesli piorni. pii sta. 
tali aH'oii. De ('.asp(*ri. 
una volta (*ssi h.'iiinn presentalo ri¬ 
chieste esiremnmenli* modt*rid(*. 
Hanno avan/aco nna pro|iosta ra- 
pionevole: la siala mohile. Con- 
.sapevoli del peiiiolo rappr(*s(*nf.i- 
to da iin aumento indiscriminaiii 
depli .slip(*ndì. C'si h.inno propo- 
.sto al C.overno di ademiarli. al- 
meno par/ialmente. ni <o«to dell.i 
vita, attraverso il sistema della 
.«cala mohih*. In altr(* i)aroI(* irli 
impirpati dello .'sialo li.iniio ehie- 
.'«to che .siano ndepiuiti i loro stì- 


lianiioM'ipi (lolle inioressioiii clic epli 


ha riportalo sulla uece-utà o me¬ 
no (li lalilieiire al ]OÙ presto il 
'l’i’attato di pace. 

Iiit.aoto roM. Sforza, che era 
rientrato da Paripi alle 16 <ì liti, hai 
avuto ieri .sera un collociuio dii- 
lato eirea due ore con il Pre.'i- 
deute dei Consiplio. 

Subito <iop(v il Ministro dopli 
E.steri .si è recato a Palazzo Chipi 
dove .si è incontrr.to con r.‘\nìba- 
.sciatore inplese. 


Sforza è preoccupato 

I.'on. Sforza .si è mosteato mol¬ 
to preoccupato per la pro.s.siina di- 
scu.s.sione sulla ratifica alla Co.sti- 
tiierite, in quanto lente di e.s.ser.si 
.spinto troppo innanzi nel promet¬ 
tere a de.stra e sinistra che l’Ita¬ 
lia non avrebbe posto tempo in 
mezzo a ratificare il Trattato, an¬ 
cor prima che e.s.so diveiipa ese¬ 
cutivo. A qne.sto propo.sito veniva 
commentata a Montecitorio con 
una certa .severità nei confronti 


precedu- (lei Mim.slro Shuv.a, una intervi¬ 
sta conce.ssa dal Mmi.stro depli E- 
steri frauce.se. .sipnor Bidault, ad 
un pini nnli.stn itt-diano. nella qua¬ 
le si faceva chiari mente intendere 
.Sforza pieci.se 
a ratifica im- 
niediala ■ Socio \ ivi.s.sim;,mente 
— ha detto BidauIt — che questa 
ratifì(n veiipa seii/.a ritardo-, E. 
certamente il IMini.sfro france.-c do¬ 
veva o.s-eie molto .sivuro del fat¬ 
to .suo. .<e .si è la.sciatd andare ad 
lina atlcrma/ione co.si categorica. 

I-e |ire()ccu()a/,i()ni dell'on. Sfor¬ 
za ciica la poc.sibilita di vedere 
sconfitta la stia te.si sembrano del 
le.qo ■ piu.siifilate dall'attepgianiento 
che i ijattiti e i pruppi politici 
vanno iircndeiido .su questo pro- 
lileina. Mr.lprado le niinacce e le 
prome.s.se messe in opera durante 
i giorni scorsi daH'on. De Ga.spe- 
ri — che ha {ircmuto con ogni 
mezzo sui "ruppi c sui .singoli de¬ 
putati afìinchè si convincessero 
della necc.ssit.à di ratificare senza 
indugio — la maggioranza dei de¬ 
putali sembrano orientati per il 
rinvio a do|io le vacanze parlnnten- 
lari — che si prolungheranno fi¬ 
no ai primi di settembre — del¬ 
l'esame della questione. 

I socialisti, che hanno tenuto ieri 


una riunione del loro Gruppo par¬ 
lamentare. hanno riaflfermato il lo¬ 
ro propo.'itn di proporre il rinvio 
e dello .sle.s.so avviso sono i depu¬ 
tati qiialunqui.sti. 

L’atteggiamento 

dei repubblicani 

D altra parte, come dicev amo ieri, 
anche fra i Gruppi, che in seno 
alla Cor.vmissione dei 'l’ratlati die¬ 
dero la maggioranza alla te.si del 
governo, vi .sono molte esitazioni 
a dare il voto in favore della pre¬ 
matura acecltazione del Trattato 
da parte del nostro Pae.se. 

Il Gruppo parlamentale repub¬ 
blicano ha tenuto ieri una lunga' 
riunione nel corso della qual* è' 
.stato vivacemente criticato l’atteg¬ 
giamento assunto dallon. Pacciar- 
di. in .seno alla Coinniissione, fa¬ 
vorevole alla tesi di De Gasperi e 
di Sforza. Molti deputati del PRI. 
guidati dall’on. Facchinetti, presi¬ 
dente del Gruppo, hanno sostenuto 
che il Gruppo dev*e votare contro 
la ratifica immediata ed appoggia¬ 
re la tesi del rinvio, fino a quan¬ 
do il Trattato, con il deposito de¬ 
gli strumenti di ratifica da parte 
doirURSS. non sia diventato e*e- 
cutivo. 


mento della Camera di fronte al 
problema postole dinnanzi dal go¬ 
verno del Cancelliere.. 


(Dal iioiitro corrispondeoie) 

GEKOV.A, 16. — l'na atroce tra¬ 
gedia, che è rotlata la vita a 47 
bambini e a tre donne, è avvenuta 
questo pomeriggio nel golfo di Ge¬ 
nova. in località Riirocco di .M- 
benga. I.a notizia della spaventosa 
sciagura, fiilniiiieainente diffusasi 


.spiaggia .^di Burocco di Albenga, a 
.soli cento metri dalla riva, la bar¬ 
ca urtava con la chìglia contro un 
palo di ferro delle lognature. il 
{|uale pioduceva una larghissima 
falla nel lasciarne 

I.a catastrofe eia fulminea. I.a 
gio.ssii barca affondava in pochi 


Negli ambienti govern.'vtivi noninella regione, ha provocalo ovun-i nvenlre i bambini, toiio- 

.si na.'COiideva ieri (|ualche preoc-Ique vivissinia enioriona. i lizzati, rendevano vano ogni len- 

leupa/.ione di fronte alla piega ehe| Ecco quanto è dato cono.scere fino| di o.struire la falla. 

;gli avvenimenti vanno prendendo.! ad ora deiraccadiito. | Ea località eia priva degni al- 

Sforza farà oggi un ultimo dispe-1 Ver.so le ore 17.30 di oggi era | ti ez./.atura di koccoisiì, l bagnanti 
rato tentativo per as.-icurare aliai pattila da I.oano una barca a nio-1 pre.'ienii hUlla riva potevamj .soioi^l 
lesi .sua c di De Gasperi la ma'g-jlore con a bordo oltanladue barn-j aAsi^Jleie impotenti alla 
gioran/a. Domani poi hi Co.clitiien- bini dai 10 ai 13 anni della colo- 
le si riunirà per decidere. Non sijnia marina’ governativa • Fonda¬ 
zione Solidarietà Nazionale * di 
Milano che intendevano recar.si in 
gita airi.sola di Gallinara. A bor¬ 
do .si trovavano anche tre bagnini 
I e cinque niae.'stre. Dinanzi alla 


escludeva ieri che il governo, nel 
ca.so che le precisioni de.ssero la 
maggioranza alla te.si del rinvio, fì- 
ni.sca per ritirarsi e per non accet¬ 
tare battaglia. 


ma al teatro del di.sa.Ntio. .si pir- 
eipitavano imbarcazioni degni ti¬ 
po che cercavano di portare il lo¬ 
ro aiuto. La mancanza rii moia- 
scafi o di altri mezzi veloci è ^!.(- 
ta fatale. 

Vigili del fuoco, carabinieri, po¬ 
lizia e popolazione si piodigav.uio 
fino a .sera neiropera di socior.'-o e 
di ricerche delle salme, opera che 
a tarda notte non e ancora tenni- 
i nata. 

Il tragico bilancio della gioi-r.a'.a 
riassume in queste eiire; 47 
laiìapidc-l 'i**!*'''" cinque dei quali 


eiantc scena. I bagnini si prodiga-1 ancora lipoitali a galla, tie 

mae.stre affogate, di cui ima non 


vano con tutte le loro energie per 
cercare di tran e a salvamento il 
maggior nuinero di piccini, ma pur¬ 
troppo i loro .sforzi erano del tulio 
inadeguati. 

Intanto, da tutta la zona pros.si- 


LA BATTAGLIA DELLA C.G.l.L. PER GLI STATALI 


Ultimo invito a De Gasperi 

a recedere dalia sua ìniransìgenza 


Otie.sfa mattina la .Segreteria 


intende pollare a teinilne fopera 


di as.iervirnetito di questi organismi 
art .uteressl di parte, opera iniziata 
(la -Segni con !a so.stitu/.ione sistema¬ 
tica dei commis.sari non democri- 


Arrivo a Belgrado 
dei rappresentante italiano 


(Iella C.G.l.L. chiederà un ulte¬ 
riore colloquio con il lTe.siidrnte 
del Consiglio per sottoporre le due 

irrinunciabili richirate dei dipon-1 titani ”rtèi Cosssoizi. 

denti alatali; unificazione del con-| _1 

gegno della .scala mobile a quello] 

(iell'itidusira e l'aumento minimo 
garantito di I>. 2.300 per i gradi 

inferiori. -. 

<)uesto colloquio con Fon. Ile 
Gaspr'-i avrà carattere definitivo 
.specie dinanzi alla creacente agita¬ 
zione dei dipendenti dello Stalo; 
purticolarinenle nelle regioni acl- 
tentrionali, agitazioni che solo la 
autorità della C.G.I.I.. è valaa a 
contenere. 

Appena terminalo il colloquio col 
Aiicurai *' riunirà il Comitato 

' esecutivo della C.G.l.L. già con¬ 
vocato per .stamattina, per decidere 
— In ha.se alla risposta ottenuta — 
l'azione sindacale da svolgere. 


BELGR.ADO, 16. — E’ giunco ieri 
a Belgrado l'inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario della 
Repubblica italiana Enrico Marti¬ 
no. accompagnato dal personale 
della legaz.ione. 


Esitazioni del P.S.LJ. 

•Nuche in »eno al Gruppo de! 
PSLI si sono rivelate molte oppro- 
sizioni airaticggiamento seguito 
dal rappresentante del partito in 
seno alla Commissione: numerosi 
deputati hanno dichiaralo di rite¬ 
nere più opportuno il rìn\io della 
ratifica ste.ssa. ma in seno al grup¬ 
po .«i noia una certa esitazione a 
sconfessare Ton. Treve.c. che lo 
rappresentò, sia pure male, alla 
Commissione dei Trattati. 

D'atteggiamento da seguire , in 
occa.sione della di.scussione di ve¬ 
nerdì è stato ieri e.samìnato in una 
riunione della Giunta e del Grup¬ 
po parlamentare liberale. Mentre i 
membri della Giunta parevano pro- 
pen.si ad appoggiare il governo, i 
deputati liberali erano del parere 
di votare per il rinvio.' .Alla fine si 
è convenuto di rinviare ogni de¬ 
cisione a stasera, quando il Mini- 
.stro degli Esteri avrà fatto la .«ua 
relazione davanti alia Commi-ssione 
dei Trattati. 

Oggi dunque .<)arà la giornata de. 
cisiva per determinare l'atteggia- 


La riunione odierna 
dei Consiglio dei Ministri 


Settanta miliardari 

prosperano in Italia 


Ci 50110 in Italia oltre 70 miliarrta- 
! ri. Quoto è risultato cJagli acceita- 
imeniì eseguiti per rapplic.izione de-- 
j la pati hnonlalc. secondo una noiizia 
I dliaiii.it.i dall'Acen/ia « I/Informa- 

Que.sta mattina ni rltini.sce al 


inmaie *1 Consiglio dei 
-Ministro Sforza itfcrirà 


Min'.stii. Il 
3i collcgìil 


A que.sta già ri-'^prtlatiile sei ie di 
Crc-i. ’ol-o^iia ageiunsere circa un 


di gabinetto sulla Conferenza d: B^-jiniMone di por^^onc. cìic po.s.sjedereb- 


prndì «oln n(*ll:t mì-'iir.i in mi aii-jc 
mrnin il cn-tn ilrlla vii,a. l's-i h.in-jc 
nr> offerto allo Sfato 


■- per contmcrc g 
\ di per non pra\.iri* 

\ la Infta roiifro il ri.ilzo dei prcz- 
r 


ligi. Il problema della ratifica del 
tiàttato'di pace e dcllalteggiamcnto 
covei nativo in otoposito saia il sc- 
ondo argometito di politica e'tera 
• in iiic/znlCon.sigli(i vonà cciianipiite 
IMI iiiwzwj j injni.sirl affron(cr,snno sicura- 
ì iiiiiiii'iili (• qiiiii-mente, dopo le dfcisionl prej^c leil 
III liilaiuÌo;i fiall.s C.G.l.L.. il più attuale dei 
problcini di politica interna; 1 inl- 
gMoraiifisntl economici Yichie.sti dai 

(iioendenti .'taX.Ti. _ ^ _ 

Tra 1 piovvedunenll a'.'.’ordine 1 ca^rc*^ la .‘C.ii.i 
giorno, quanto mai numcio.si. figura j 


brio circa 2.7 milioni. 

Se a questa cifra srlà cosoiciia si 
■asciiinsono i milìaidi del debito pub- 
hliio nazionale, 1 crediti bancari e 
il compic.s'o della riccliczza mobilia¬ 
re piivala. raggiungiamo una cifia 
die si pilli *icn/a e-aeerazione defi- 
.nlie Ir-ipre-sionante 

* Il Popolo • tuttavia .si o,slin*rà a 
dire cVie non esistono I ricchi cui si 
po.ssono togliere i ri.inarl per aopti- 
mobile al dipendenti 


l.ctìerc minatorie 


I 71 . Se il Governo ileiron. De G.i- 
k«prri rifiuta la scala mollile, lii-o. 

Tna eretlere <lie c—o non h.i fi- 

I dtieiB e non \ uolt* I.l lotl.i t ••••ì*’". , ,fo;m.i dei Ccmoizl agiari piovin-t 
il rialzo flei prezzi. e deii.a loio Fcdciazictic s* 1 

t K nui la niie«ti(inr sj all.irir.i. I , tratt.a di un progetto g:a csóininato I * 

..... "‘•«fascisti liolognes, 

1 pP'O (If'lld n('nh.i iTr,:-i fOnTr;^:.o ar.c a-p::a/io:',: rtcì j BOI-OGXA. Ifi. — Un noto ex «e- 

'•are e-eln-'i vaniente -ii ili noi? I 'I oontadin'. e a'.’.a effettiva doniocia- rarca 
UiuMo fin* -pemlatori e pCM imiti i‘l'” consorzi. Con esso sì zona 
' on delthano trovar freno ni loro,^——- 


ho!ogne-.c. dirnorante nella 
deìI'.Aicovegzio. Iia ricevuto 


una lettera minatoria datata 23 giu¬ 
gno con la quale gli si cniedeva la 
somma di 500 mila ;i:e oer poten¬ 
ziare i « fa.cci di azione repubbli¬ 
cana >. - 

l-a lettera che recava in calce b*n 
vì.sibill fasci renuhbiicani, era fir¬ 
mata da| eenera.e Michele .Mondi, 
capo del raggruppamento neofascista 
bologne.se. 

Un' appostamento effettuato dai 
carabinieri per riuscire a .«coprire 
l'auto'.e della lettera na avu’o esito 
negativo. Sembra che diver-e alti e 
lettere stano state inviate, senza i|- 
chle.sie di fondi, come era invece 
avvenuto per il caso segnalato. Tut¬ 
ta la polizia è mobilitala e sta .«vol¬ 
gendo 3ttivis.«niie indagini per veni¬ 
re » capo della coèa. 


UN INDOMITO POPOI.O I.OITA PER LA SUA LIBERTA’ 


Le comunicazioni tra il nord e il sud 

tagliate dai partigiani greci a Katerini 


L ' Epiro non è i/ Toro centro della battaglia - Gli attacchi su 
Grevena - Lo provocazione dei gorerno fascista: ''l'inTasione,, 


Il Gruppo Parlmnentare 
Comunista si riunisca qua> 
sta mattina alla ora 9 a 
noi pomariggio alla 16. 


(Nostro seiAdzio psrlleolsre) 

ATENE, 1«. — Attacchi furiosi 
sono «tati sferrati dai partigiani 
nei dintorni di Grevena, punto 
strategico importantissimo per il 
controllo di tutta la Tessaglia, 
mentre l’unico passaggio che col¬ 
lega la Grecia del Nord a quella 
del Sud, € cioè Katerini, è già nelle 
mani dei partigiani. 

Scarse sono tuttavia Rn’ora le 
notizie sulle forze dei partigiani 
greci e sulle altre località in cui 
ì loro attacchi «ono piu inten.si; > 
comunicati dello Stalo Maggiore 
partigiano non arrivano fino ad 
Atene e le notizie diffuse dal go¬ 
verno fasciata di Atene hanno 
sempre . un carattere . tendenzioso. 

Una contrloftansiva generale 

In Epiro la battaglia non ha che 
un carattere secondario, ma gli 
ambienti governativi tendono a 
ore.-sentarla come il centro della 
lotta per ooter giustificare le loro 
provocatorie invenzioni su « l’in¬ 
vasione ». 

I.a' controffensiva partigiana non 
è affatto iin'< invasione • e non ha 
nulla a che fare con i paesi vicini. 
Essa ha come punto di partenza 
le regioni montagnose che si esten¬ 
dono dalia Macedonia occidentale 
fino ailAdriatico e come centro 
principale la cale.na montagno-sa 
del Grammo*. Ma roffcn.siva si 
estende anche alle regioni della 
Macedonia centrale e deila Tracia 
occidentale, a Serres come atl 
AlexandropoLs. vicino alla frontie¬ 
ra turca. E’ una controffensiva ge-! 
nerale. una rispo.«ta immediata al| 
terrore, una nu(»va manifestazione, 
della volontà del popolo democra- j 
fico greco di guadagnare la propria* 
indipendenza nazionale. j 

Dopo i! fallimento delle due :a-| 
mo.ve < offensive > dei monarchico- 
fascisti — la prima in aprile e la 
seconda ai principio di giugno — 
la situazione interna in Grecia ha 
preso una cattiva piega per le cric¬ 
che governative c per i loro pro¬ 
tettori stranieri. 

Il vasto movimento di res’stenra 
democratica nelle città. FCguito rii 
una attività sempre crescente nel¬ 
l'esercito demt^ratico rii Marko.', 
aveva anzi jne.sso aH'ordine del 
giorno la posj>ibilItà di una solu¬ 
zione pratica del problema poli¬ 
tico. e cioè la formazione di quel 
governo di coalizione che TEAM 


aveva proposto da tempo. Ma prò- ne. Cosi è «tato dichiaralo iifficial- 


prio nel momento in cui l’opposi¬ 
zione liberale di SohtUs aveva as¬ 
sunto l’Incarico di fare da media¬ 
trice con il governo, nel tontativo 
di raggiungere una «oluzione di 
questo genere, i monarchico-fascisti 
hanno scatenato — con il consen¬ 
so degli antericani — una ondata di 
terrorismo la cui punta massima 
è stata toccata dai recenti arresti 
in massa e dalle misure repressi¬ 
ve contro i partiti dell’E.A.M. e in 
genere contro tutti gli elementi 
progre.«sivi. 

Provocazioni 


protesto 

Per giustificare l'azione tipica¬ 
mente fascista, il governo ha < mon¬ 
talo » rinvenzione di xtna « rivolga > 
che avrebbe dovuto scoppiare nella 
notte dalt’ll al 12 luglio. Ma poiché 
questa escogitazione non è par.sa 
sufficiente nemmeno ai fascisti go¬ 
vernativi, e*isi hanno dovuto ricor¬ 
rere ad altri mezzi di provocazio- 


menie che la Grecia « subisce dì 
nuovo iin’lnvafiione » da parte del 
suoi vicini, e che una « brigata in¬ 
ternazionale » avrebbe fatto la sua 
apparizione sui campi di battaglia. 

Le invenzioni .sull’*invasione » e 
sulla * brigata internazionale » non 


rintracciala. Numerosi aliti h.im- 
bini sono aU’tKspedale. c le lo-o 
condizioni destano proocciinazione 
per gravi .sintomi di nsn.s.-=ia. 

Le squadre di .«occor.sn contiiuia- 
no a scandagliare il maio con irti 
e ai pioni, illuminandtì il fondo» con 
proiettori. Le ricerche del man¬ 
canti non subiranno interruzioni 
pur essendo o.stacolate da un ma¬ 
re alquanto agitato. 

Ncll’o.spedale di .Albenga è sta¬ 
ta allestita la camera ardente per 
le piccole vittime. Un’inlcrmiiiahi- 
le fila di cittadini ronde loro 
omaggio. Numero.sissime donne, 
accoi'.se anche da località a.B-^ai di- 
.stanli. .«ostano piangendo dinanzi 
alle salme. 

Le autorità hanno aperto un’m- 
cbie.eta per accertare re.satlo svol¬ 
gerai del fatti di qu«.«la terribile 
catastrofe, nna delle più spaven- 
to.se del dopoguerra. 

C. R. 


La Rotizia comunicata 
ai Consiglio comunale di Milano 

■ MIL.ANO. 16. — Alle 2.'t.l.3 di .«I-.- 
notte tl .«indaco Gienoi h.a Inter-o - 
, lo la .seduta del roasìgUo t'o’uun ■ * 
sono che pretesti per un interven-|e. dopo aver fatto levate in pieni 
to armati» americano, intervento 1 tutti i co«i.«igIicri. ba d*'!*'' Ijtnmc'- 
che del resto e già una realtà; è ciò 


ufficiale, appena pervcniitoz'i. 

IrtValtt ’noin che te nnerazioni mi!i-ld«l>» Immane .«clsfrma avvi-ruita r - 
infattj nolo che le operazioni min marina dì Loano. dove na¬ 

tati contro tarmata democratica ,^Brwi(*( 


sono condotte sotto la direzione di 
esperti americani ed inglesi e che 
l’aviazione anglo-sassone partecipa 
attivamente alle azioni. 

Un fatto è certo: la controffeivsiva 
dei partigiani non è che la conse¬ 
guenza log'ca delia sconfitta «ubila 
dal governo nei *uoi precedenti at¬ 
tacchi. il risultato immediato delia 
impo-ssibilità del monarchico-fasci- 
.«ti di imporsi con la violenza ed 
ii terrore. 

A. CARGHIOTES 


no ospitati bambini mil.tnpsi 
Poi la seduta è stata tolta in 
«no di lutto. 


IL GIRO DI FR.ANCIA 


L(» .svizzero Tiirdiiiii 
lirinio a Vaiines 


PAURA DI andare ALL’INFERNO? 


Il giuramento fiscale respìnto 
dai deputati democristiani 


Contrnxtata votazione alCAnzemhlea iloztitaen- 
tr «alle funzioni degli or goni delle regioni 


l.n (.aura rfi aiulstr all ir.fernn ha 
re/l ilrlrrminai" i rieiiiurrtflia 

ni a potai r ronlm iin rqiia propOffa 
(ir! loippaiiin Si ori /riiarr/» e <lfl rlrnm- 
laìtiiritia l'rtnni, tet.dfila ad allinea, 
re la Ir tuia ru-ne Irihniaria ilaliat-a 
~nii lineila ilei pae'i piu progrediti del 
moririn 

.'( Iratlaoa. teionifn la pinpntia ^rnr- 
niiiairn-f'eroni. ili iinpnrre al lon/ri- 
hurtile una rl.i hiara/mne giurata, al- 


rhr per tutti loro, oltre al ualnre, rii- 
remo roti penale, ne ha anche uno 
rehtioiri. 

Per quoto, quantio il pretitlenle ha 
atinunctalo rhr. tnn t( poli rii mag- 
fioratila, l'enientlaniento era stalo re- 
apinlo. dal frappo demorritliarirt è par- 
filo nn horboltin rtr tnllieoo: anrehhe- 
rn ppitiln frodare il fisco tenta trrii- 
poh di cotrienea. 


La aaduta piatiutina 


(N««lro »er»i/iO parlìrcliirrt 

t 4.N.AhS. lt*. — Otti ti i rhsiriitaln 
la If.nia lappa del « fori/», lappa P'a- 
na. monotona e rii attesa. 

\ eli'alleni rii iin’eniortnriarile tiorn.i'a 
come tara quella ili oenertil. la laii’a 
r.dierna ha i omini iato qnrtta rvatlna 
\ con If stiiiiuli rii stiariirt nill'orann pie- 
rttlo. nella calma Iradirinnale che ci 
rspellaoanin. 

f'alnim, d altra parte, ahhaslania rrla- 
una giacché, a sei rhiinmeiri ria Sahirs 
li'Olonne. tei corridori tcntann rii pten- 
oere la foga fra r«Ji. si tiopa Hrain- 
hilla, il riiiale diretto di I letto, ma é 
lo stetsn l'olio che ti è turarti alo d' inn- 
diirre >1 plotone per rinicioffare ftiai'i- 
hdla e gli altri fiiggilini. f'. ri ti imroe- 
ta rnn tanto ardore che tulio neutre A 
nell ordine qualche chilometro più io 'a. 

4 l'annes, tredici corridori si prese-- 
taiin insieme sulla strada per disp.i- 
lare la potala e lo tnirsero 1 atrhini la 
larilnienle lagione del « regionale » fran. 
cere fìigoel. 

I » learìers » Fielln. ffranihilla. Ronco¬ 
ni e fai hlrilrier. gtuiigenano con ni 
plolone. otta minuti dopo i primi 

trio in due parole la «fona di U’a 
lappa... tenia storia. .\o/i ha mndiru t- 
In la etassipi a generate e e:ò non f.i r> a 
aumentare finletesse rhe pirsrnta r»r 
'litri ali tpnilioi la lappa a cronometro 
dt penerdt. 


..tini .- „ „„ .Irli.., pRiNf.^ ■|■R.^GEDI.\ DI i-ii;ggi 


j.i»iiiii c a IMI impiCLMlo 
,.atn «i cliicd.i ili \ìvcri* toii 
t 000 lire al nic-c'* K frìii-ln < lic. 
V {7(»Trrn(* De {^•.i-prri nc.irlii trìti-; 
.«tizia agli «iat.ali c l.i'ci man(» li-j 
Dfra ai profittatori? .M tli-a^io; 
lóafcrialc .«i arririiin^c il tli-ngio, 
morale. .V qiic^K» pulito I.a «iiii.a-| 
zionc “i fa allarni.inlc c piTÌiiilo-n.i 


< la patrimoniale ai fini dell'imposta 
straordinaria, f' -a tale proposta, sa ar- 
I ellala. aorahhe radiraìmrnla miilala 
il carallrre dei rapporti tra coniribuen. 
tl e fisen, ehe sono ora di ractprora dif- 
fidrnra ed iiiiatiro. D'altra parte il 
I oiitrihiienle che aoesse cercati’ dt fro¬ 
dare il fisco, danuni landò nn palri- 
monio inferiore alta realtà, non tarth- 
he stalo assofSetlafo. come arcade og¬ 
gi. ad una semplice contraoDemione 
Ispesso inferiore a quanto il eontri- 
htiente ha frodato 1, ma anche md una 
i pena delentipa. logica conseguenza del 
falso giuramento. 

Perché dunque l Hepuiati demoeraùrt 
cristiani hanno tintalo contro? \on cer- 
j lamenle per snofioi poliliri dato che 


Piuttosto che uccidere, mi sparerei- 


ff 


Creile ‘•ni «.(‘ru» r<m. Dt* (.a-i»*' 


. 1 


Graziosi aveva la cravaita ? Sì secondo Vaccaro. no secondo Ardita 


ri di poter rliidirc iiu.i ri\cnili- 
razione die inM--ic ormai inilio-1 
ni di cittadini. rid(»tti alla iiii'C- 
ria e offe-i m;! lort» -cii't» di .giu¬ 
stizia. con altre ililazioni c niio- 
\i «ottcrfiuri? Crede 'iil 'crio De 
Ca«pcri clic l»a'fino ipi.litro .trti- 
coli TcI.ii.imcnK' inin.m io-i. *- 11 ::- 
perili alla -lampa :.:o\rrnati\.T dal 


(Da! nostro 


inviato speciale) 
FROSINO.NE. 16 

h:dubbIa nie-nte questo processo Grtr- 
ziosi rappresento. pC' chiunque non 
resti fermo alfa cronaca ma sia preso 
da un interesse tnnano. tino fmeslia 
siiii'iiaiaiiita sulla ornte che eri vii e 
intorno e eoe no» }ìOss:anio r Onoscere 
iiitiinaineute se non qjit. ci-i 

in Corte, daranti al dtleiini.T che af-' 
oli uomini che ouid’..n-io c di 


s Erai-cle a Fiuaqi quando si suscidiii tndapmf. Quella aere Grazieai fu aot- 
In irtoghe di Fiietici.' — chiede lojfopoilo dal Pretore di Alatri a .4 ore 
acr Libane. «Non mi trovavo a\di interiOf/tt*orio. Il giorno seguente 


Fiuggi, ma seppi dopo che ia signo¬ 
ra cadde dalla terrazzar. t.a douion- 
da tende a creare un parallelo tra 


per 


renne il cognato di Graziosi 
prendere la bambina 
Presidente — « Cj fu nief wn ob- 

l'attcggiamento 

alla morte della moolie del FjIctVri j l'imputato? 

e l'atteggiamento degli stessi nei con-j .Ardita — a Dovette avvenire duran- 

iro.iti di «Sarta Cappa e del Gre-! te la prima visita, rabbraccio. per-jelia aggiunge particolari a proposito 
l'fTidapine resto a mefa; che Ta seconda volta epti mi raoco-j d^iia borsa con » p/oietli depositata 


fron! e j braccio fra il fratello della Ceeppa e 
■jlctVri: l’impiitoto? > 


mento Giulia ha imparato aneh'essa 
ad. estera imptocobitc, verso suo rio 
che pure spesso guarda con certi oc¬ 
chi smarriti ed increduli, e Adorava 
la bambino, mia zio», a Una volta 
Andreina sporco la coperta di mar- 
meìlota e lei non la roridi? I 

Fm q«ii la sua tace bn>nbine?c<r ed| 
t il tuo tono quasi commuovono, poi 


me Portio e Berlone. hanno enfalo 
fannie e cha nnmernti Stati car; mi 
cuori dei deputali del centro adottano 
da tempo t istillilo dal giuramento. 

I.a ragione deH'oppoiiiione demorri- 
rfiar.a na allora ricercala mìlrnoe. Foi- 
denfemenle t deputaU delia D.C. non 
ha~no tapiilo lìherarai. alfalto in mi 
facmano la legge, drlla loro mmfali- 
là di ronlrihuenll denti a frodare il 
fisco. f>i qui la paura dal giuramento 



Ma ci Timi poct» a diino'lr.irc thè 
I apitazit'iic tlcjli »l.itali r nata 
molti nie-i fa. tiuaiuli» i comiini- 
.sri 

opposizione. Ma tutti «aniu» 

.«e ncll aprilc m or-o non » c 'fato 
lo sciopero nelle Icrroxic. ciò 'i 
dcTe al pc'o c all influenza < he i 
comnni«li arerano nell orc'.ini//a- 
zione dei ferrosieri e al loro sen¬ 
so di re-‘pon«abilità! 

Stia atirnfo. De Capperi. Non 
4 tchtrri con la fame ticgli «talnli 
\ Consideri clic un solo giorno d 
friopcro in settori tlelicnti'sim 
n’,-»lla compagine na7i(»nnle rap¬ 
presenterebbe nn peso |»er Io Sta 
IO attrai mappiore tli quello riti 

f »ob Tcnire tlall’ai eoplirnenlo de! 
a rapionetoli rii hiestc depli im 


ffTC.<‘e u,hallo che dt cronaca jrjIToro 

qiirrto procc.>so ; fiboue — «Arerò la crarotta. >. 

F ci-.o c otictie r.riru l en: T ooiCr-' Vaccaro — « .6Ì, ma >Jon ne so tn- 
n.i. rfie ri ha fatto rivedere la :t-\d-care il colore*. 
erano al (ìo^erno c non all.t I le/o-i.^rn a dar spieaazioiu sui re 
Ma tutti «aniK» clic 1 teleioiuci. preocc.4ivrta qiiost di 


noi urtare il signor maresciallo (al 
MIO dire Fd é tornalo anche Voccan.. 
I.’.OT L-noitc Ila i-oli*(o che il mo- 
he i i recciaìlo Vaccaio tornasse aiu.he oggi 
Sulla pedana tiri lesliic.oni. e lo I.a 
.'libito «ottoposfo od un juoco di fila 
serratissimo che ha prodotte, olla fi¬ 
ne. una forte impressione sull'udi¬ 
torio. Ift primo domondo 4 inotte.ro; 



piegati. 

Gli statali e la C. G. I.L hanno 


nimo'trato di e-sserne consapcToli. 
Faccia altrettanto il Presidente 
del Cnnsiplio; poiché comportarsi 
disersameiife «orrobbe dire lan- 
eiare ima sfida a milioni di citla- 
tlini. meritevoli di rispetto e di 
conipren«ionr, o, in altri termini. 
pro\ o( «ire. 

PIETRO INGRAO 


L’incavo sul cuscini 


T.'avv. Pacini, di parte civile, chie¬ 
de a questo punto al te ’e se etnie 
occa.sioiie di i.OMre sotto i cusciiiì 
un tiicaió r?o‘*e erenfuflirienie po¬ 
tesse trovarsi la pustola a .Sì. guar¬ 
dai sotto T tre cuscini, non c'era 
iie.'Siiii incavo » — dice l'accaro 
f.iboife — « Prego verbalizzare. 

Quindi lei, mareseiallo. mos.se i cu¬ 
scini prima che il Prefetto facesse 
le coii.stntazioni di legge ». Il marr* 
sciaìlo comprende subito di aver fat¬ 
to una aaffe e la ritratta: a Prima che 
arrivasse il Pretore guardai intorno 
ai cuscini; dopo le constatazioni di 
Irqqe guardai sotto i cuscini * — dice 
Vaccaro 

Il maresciallo Ardita che succede 
come teste al Vaccaro. 

a II Vncrrro rioi era andare al Tri¬ 
bunale di .Sora — dire Ardila — eri 
IO /ui incoTicoto di pin.reovtrt le 


Gli adeguamenti 
di Sabatini 


dare 

ticolosamente dando cosi una sospet¬ 
ta prova di cinisiito 

Le domande si susseguono alle do¬ 
mande ma l’interrogatorio non forni- 
tee elementi sufficienti a giustificare 
il mandalo di cattura contro fi tira- 
ziosi. l-a dite.aa pon« fri evidenza 
dò cos una dialettica molto serrala 
e felice. 

Libotie — a Quale fu m camera 
di sicurezza il contegno di Grazio- 

.SI? ». 

« Fu colmo, iranquillo, ma penso¬ 
so * — ribotte Ardito. 

IJbotte — < I.a bambina piangeva, 
invocava la mamma? ». 

a Si, piangeva chiamava la mam¬ 
ma e tossiva di tanto in tanto» — 
Co.«l termina la testimonianza dei 
maresciallo Ardita. 

E’ la volta di Giulia SottoMimU, 
figlia di Clotilde Cappa, una ragaz¬ 
za sedicenne, rial vì-'o pallido ma 
grosso, dalle labbra carnose, dagli oc¬ 
chi infantili che cercano nell'aula un 
pulito solitario in cui riposarsi. E’ 
una Cappa, e i nostri lettori cono¬ 
scono i Cappa ed fi loro tempera- 


sempliciouo che ride cosi per 
zionc nervoso, incerto sotto gli at¬ 
tacchi a fondo del Procuratore Ge¬ 
nerale. Dice ari un certo punto: *Ho 
una spina qui dentro, signor Pre¬ 
sidente. e'é un fatto che debbo dire 
e che rosi ho detto mai. Tre mesi 
prima del delitto feci leggere a Ma¬ 
ria Cappa un fatto di cronaca nera: 
una donna aveva oni»”-;rr-?T il pro¬ 
prio amante, mi pare. Maria Cappa 
lesse e mi disse: " Sott saprei ucci¬ 
dere ?ié per vendetta ni per passio¬ 
ne: ni» sopprimerei io piuttosto, con 
un colpo di pistola e la farei fi¬ 
nita ” ». 

Il Procuratore Generale sf avvento 
contro Questa dichiarazione: Libotte 
interviene e nasce un incidente 

Poi ■ cominciano - te contestozionf: 
a Chi era presente?» — chiede H Pro¬ 
curatore Generale, — a Nessuno, ma 
ne parlai a min madre e od un mio 
amici* erologiaio subito dopo» 

R’ l’mttimo combattimento della 
giomata. e certo di tale episodio si 
porterà ancora 

UGO PIRRO 


.Armando Sabatini, membro de¬ 
mocristiano del direttivo della C. 
G I L.. ha avuto vn’ide/r geniale e 
l'ha «ubilo comimicata ad un'a¬ 
genzia: 

al dipendenti dello Stato — sf 4 
detto Sabatini — hanno una re¬ 
munerazione inferiore a quella de¬ 
gli impiegati privati Questa é una 
palese ingiustizia. Tl governo non 
moie adeguare la teda mobile de¬ 
gli statali a quella dei dìpettdentf 
privati? Ha ragione: perchè il di¬ 
fetto è proprio nella scala mobde 
in uso neirindustria. Adeguiamo il 
trattamento dei dipendenti privati 
a queìio degli stataii e eianio a 
pOdo'. ». 

Armando Sabatin,- i andato a let¬ 
to contento 

Forse se Amuindo Sabatini fos¬ 
se andato a comunicare la sua pe¬ 
rdale idea a quei metallurgici che 
pretende rappresentare nella segre¬ 
teria della FlOM non sarebbe an¬ 
dato a letto altrettanto contento 
Ma Armando Sabatini è un gio¬ 
vane biondo e bennato e tl contatto 
coi metallurgici gli dà fastidio 

Un consiglio allora, approfittando 
delle forti aderenze che il suo par¬ 
tito ha in cert i ombienti, provi a 
farti os.sitm^ggHagli industriali A 
giudicare dr.isiioi lampi di genio 
Armando Sahatini «arehhe un otti¬ 
mo funzionario della Confindu.stria. 


I.a «edi la inatlutina si inizia con 
l'unica interrogazione atl’o. d, g. 

quella dt ll’nn. BENEDETTI al mlni- 
nlsTro ce'l'interno » per conoscere 
le <Ji5Po«:zionl che intende imnarfi- 
re ai fine di reprimere i giochi da 
azzardo •. 

L’on. SCELB.A. informa r.Asse.m- 
blea che nel febbraio scorso, quando 
egli a«TUn.«e il dicastero, trovo che 

(Continiin in 2. pag., J. col.) 

. RORF.RT rossi; 

Copvri^hf ^or. f ri « 1 1 r*tA * 

Tutti i deputati cnmnni.sti dn- 
vraBOO trovarsi a Roma per par¬ 
tecipare alla seduta di domani 
mattina. 

N'e.sanna atwenza «ara giiisll- 
fleata. 
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|La Francia non vuole fare 
jle spese del piano Marshall 

Il Quai d’Orsay a’oppon 

per l’aumento della prodi 

P.ARIGI. 16 — Un portavoce del 
Quai d'Orsay ha dichiarato che la 
Francia non può prendere in con- 
«iderazìone la proposta di aiimen- 
|tare il presente livello della pro¬ 
duzione indu.«tria’.e in Germania 
prima della riunione ^i Ministri 
degli E.«feri delle Grandi Potenze 
fì.«.«ata per il 1. novembre a Lon¬ 
dra. 

E al progetto americano 
iizione industriale tedc.<ra 

Washington che • - :;li St;,ti L’r.i'i 
«ono as«ai dc.cidero.si rii a.iinctUii * 
la produzione del carbone ridia 
Ruhr - e che - !a Ruhr è ia chia¬ 
ve della rico'truzione euronca 

Di fronte al tentati\o america¬ 
no di rico.struire. al di fuori de!- 
l'accordo tra le quattro grandi po¬ 
tenze e prima della conferenza n: 
Londra .sulla Germania, l'industr.a 


ha Francia .si oppone a detto au¬ 
mento Se non ottiene prima ade¬ 
guate garanzie circa 
della Ruhr. 

La dichiarazione del Qual d'Or- 
«ay è da metter.«i in relazione con 
le nuove istruzioni inviate ieri da! 
Dipartimento di Stato degli Stati 
Uniti al j^n. Lucius Clay. gover¬ 
natore militare americano della 
Germania. Le » btruzioni ». coin’è 
noto, delincano e.^auricntementr la 
politica che il governo di Wa¬ 
shington intende adottare per il 
futuro verso la Germania. In «.“«e 
si fa presente a Clay che il dipar¬ 
timento di Stato è diiiposlo ad ap¬ 
plicare anche alla Germania il pia- 
no Mar.^hall e si invita il governa¬ 
tore a favorire la rinascila dell'in- 
du.«tria tedesca 

Le nuove direttive americane per 
la politica in (Germania risulta¬ 
no confermate dalle dichiarazioni 
odierne del gcn. Marshall sul pro¬ 
blema della Ruhr. Il Segretario di 
Stato ha difatti dichiarato nel cor¬ 
so di una conferenza stampa a 


Tede.«ca .senza che siano state a‘s;- 
curate le basi della demoerstizza- 
il controllo!rione del pae.se. il Quai d'Or'.nv 
”n.'? reagito dichiarandosi non rì;- 
.'Posto a firmare la cambiale di 
Marshall. 

Rimane però oggi aperto il pro¬ 
blema se Bioault sapra rc'i.strre 
aliti pressione americana o se. in¬ 
vece, in vista di benefici ancora 
oggi non chiaramente individuabili 
del piano Mar.'hall, non sia dispo- 
>to. in pro.sieguo di tempo, a ce¬ 
dere su quello che finora è stato 
uno dei cardini della sua politica 
-.nera: opporsi per la sicurezza del¬ 
la Francia, ad ogni soluzione - che 
non dia garanzia circa il control¬ 
lo .. del bacino industriale della 
Ruhr. che costituì la base princi¬ 
pale della potenza economica del 
na/i.«mo. 


La Dirailona del Partito 
Comunista Italiano è con- 
voeata In Roma par mar- 
tadl 22 luglio 1947. 
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JLa seduta 

à Montecitorio 

(Continuazione dalla 1. pag ) 

dilagava un nuovo sistema di gioco, 
11 « rilancio novecento ». Dette cubi¬ 
to dibposUionl per la sua lepiessio* 
ne, ma non può gaiantj.‘'e che ia 
Questura gli abbia obbedito Intera- 
joente, perchè, egli dice, glande è 
la potenza dei denaro Numerosi de¬ 
putati protestano e Inteliompono il 
nunlstio deU'inteino e Sceiba s] di¬ 
fende scaricando tutta la lesponsa- 
bilità sul prefetti e smentendo le 
voci che nuove autoiizzazionl saieb- 
bero Mate concesse 

Gli interioganti non al dichiarano 
soddisfatti e l'Assemblea torna allo 
esame degli articoli che compongo¬ 
no li piogetto di imposta patrimo¬ 
niale Accantonati gli articoli 28 
e 29 viene approvato l’ai tlcolo 
30 che fissa al 30 settembre 1 
termini delle detumeie al ' fini 
doiriinposta l.'art. 31 e appiovato 
fcnza as-sei vazioni, mentie suH'ai li- 
colo 32 che stabilisce 1 modi pei ef¬ 
fettuare le dcMuncle si accende una 
vivace battaglia 

Il compagno SCOCCIMAnRO pro¬ 
pone che la denuncia del patiimonio 
debba essere accompagnata da una 
dichiarazione con la quale 11 coniii- 
buente giura che i cespiti denun¬ 
ciati rispondono alla ertettlva totalità 
del cespiti costituenti il paiiitnuì'o 
1 democristiani si oppongono oaser- 
\ arido, con tono picto-o. che un giu¬ 
ramento falso coiiipoita una pena re¬ 
strittiva della libella peisonale. nien- 
tie DUGONl (SOCI piopone cne gli 
unici delle imposte siano aUtoiizzati 
di volta in volta a l'hlcdeie 11 glii- 
i.imeiUO, qualoia abbiano lagione di 
iilenoie infedeli le die inai azioni oei 
contrihucnll 

SCOCCiMARHO ha 1 Impiea-loiie. e 
lo dlchiaia, che si iicoiia alla fal¬ 
lica di csaspoiaic le conseguenze del 
giuramento pei poterlo scartale men¬ 
ile csso dovi ebbe esse i e accolto ilal- 
1.1 legUlazione italiana come si e 
i.itto In tutti gli alili paesi I de- 
rnoci Istianl piopongono la votazione 
PCI appello nominale pei l'emenda- 
nicnto Scoc'ciinai 1 o pei dar tempo al 
niaggioi numero di componenti la 
«palude» di opporsi al giuiamento 
3.'»2 rlifpiitatl votano a favore, men¬ 
ti c 168 lispondono no I/cmendamen- 
lo del compagno Scoccimarro è re¬ 
spinto pei 18 voti La seduta ha 
tei mine alle 1.1.15 ' 

La seduta pomeridiana 

Riprendendo nel pomeriggio i'esa- 
me del progetto di ordinamento re¬ 
gionale. la Carnet a approva in poco 
meno di un'ora gli articoli 114 e lló 
che stabiliscono la natura e le lun- 
zioiii degli organi della Regione. 

L’ait 114 stabilisce «Sono organi 
della Regione il Consiglio regiona¬ 
le, la Giunta cd il suo Presidente 

Il numero cd 11 sistema di elezio¬ 
ne del consiglieri ed 1 casi c.1 Ine¬ 
leggibilità c eli incompatlbllUà sono 
stabiliti con leggi dello Stato 

•Nessuno piiO essale contemporanea¬ 
mente mcrnbio di un Consiglio le 
Clonale e dj una delle Camere del 
Parlamento o di altro Consiglio re¬ 
gionale 

I consiglieri icgionali non possono 
rs-ere chiamati a nsoonaere dalle 
opinioni e del voti espr''ss| nello 
esercizio delle loio fiir/loni 

II Consiglio clogee nel suo «cno un 
Piesldente ed un tffllcio di Presi¬ 
denza. per i pi opti lavori 

li Presidente cd i memori della 
Giunta sono eletti dal Con3ig’'o re¬ 
gionale tra i suoi componenti > 

L'art 115 stabilisce: « Il Consiglio 
regionale esci cita le potestà legi¬ 
slative attribuite alla Regione e le 
altre funzioni confeiitegli dalla Co¬ 
stituzione c dalle leggi Può pio- 
porre disegni di legge al Parla¬ 
mento 

La Giunta regionale è l'organo c- 
eccutivo delle Regioni 

Il Presidente dellcz» Giunta rappre¬ 
senta la Regione; proniuiga le leggi 
cd i regolamenti regionali: e dirige 
le funzioni amminJstiative delegate 
dado Stato alla Regione, conforman¬ 
doci alle i>truzion{ del Governo cen¬ 
ti ale» 

I primi contraiti si manifestano 
sull'alt 116 secondo il quale un cotn- 
rniesario del governo sopralntenderà 
alle funzioni amministrative eserel- 
t.aie dallo Stato e le coordinerà con 
quelle esercitate dalla regione L'o¬ 
norevole AMADEI l‘oc > propone di 
modificare rultima frase nel senso 
che le funzioni della Regione do¬ 
vranno esseie coordinate con quelle 
dello Stato 

II dcmccristinno UBERTI In segno 
di piotesta ctiiede l'appello nominale 
su qiicsfiillimo emendamerto. men¬ 
tre Il compagno IACONI propone di 
sostituire l'intero art US con il se¬ 
guente testo' « Un commissario del 
governo v'igila e coordina secondo le 
direttive generai] del Goveino gli 
atti dell'amministrazione regionale 
per le funzioni delegate alle Regioni 
e picslcde all'esercizio di quelle il- 
servate allo Stato » L'on LUSSO 
presenta e ritira nello spazio di ven¬ 
ti minuti tm emendamento che prd- 
pone la soporesvsione dell'istituto del 
preletto, dando modo ad una decina 
(li deputati di prendere la parola 
sullo scottante argomento Einaliren- 
le «i passa ai voti 

L'emendamento IACONI t respin¬ 
to per appello nominale con 18 voti 
dt maggioranza Viene successiva¬ 
mente approvai- I: prima parte dcl- 
J'art 116. mentre sull'emendamento 
AM.4DET alla seconda parte dcU'ar- 
ticolo alcuni deputati democristiani 
chiedono ancora una volta l'appello 
nominale La Camera protesta enei- 
gicamcnic La maggioranza dei de¬ 
mocristiani o imbarazzatissima e len¬ 
ta rit dissuadere i t'irmatari delPap- 
pelio a ritirarlo Ma « i giovani tur- 
dii » insistono e la sinistra abban¬ 
dona l'Aula In segno di pretesta Fi¬ 
nalmente UBERTI SI decide a ritlra- 
ir la richiesta, ma troppo fardi che 
1 appello e ormai incominciato Al 
termine della lidicola votazione il 
Presidente dlchiar.i nulli 1 risultati 
ron essendo la Camera in numero 
legale 
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di Roma 


MENTRE NE OCCORRONO 150 ' “ . 

Solo 30 iiiilìoiii slaniiali 

per ì sussìdi E. C. A. di gìugne 

i\oìioslatile le sollmla/iniii, il Ministero del le- 
. suro ancora non -iiii" versalo^ i rimanenti cento 
milioni - lunedì lorse inizieranno i paoamenti 


hArfct'ii! 
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1000 giutniii ilol F. il. lì' 
sdiio iiiirlilì lidi' l'rugii 





MAGAZZINI ALLO STATUTO 






Siamo ormai al'.a metà di luglio no In tutti 1 modi di sabotare que- 
cd 11 sussidio di dlfioccupa/'oiie sto susstd o neressai .ss ino a qiicMa 
EGA del mese di giugno deve esseie pane di popol.iz.one die di'-otiu- 
ancora distribuito Tale l'tardo ha p*,]., non avi ebbe altilnienti di rtiei 
naturalmente suscitato uno stato di \i\cie 
viva agitazione li a 1 40 mila bendi- 
catJ, die, privi di lavoro sr vedono 
piivati anche di questo in'n mu ahitu 1 . mattili,i una nuova depiitazio 

e non sanno come mantenere le pio- ^^iio e /.iicciiero dei rufciio si è recata alla .N 

prie fain glie i .• 1 venissero sospesi gli .sfratti che da 

I.a lagione d-o^e ilnvio che si. npi* o|i aillllialan , della polizia. I dlrigenli tiell'lsll 

trasc'na oimal di seti maria in seitl-j ‘ .. 

malia e aiicoia una vota da t icei - Dii i* al -’<• lurr zìi aiiiiiuilaii a <l.> | , ** , »•» "i*^*^*! ’ 

carsi nella mancata a-segna/ioiie di mii ilm m pti.-i-'i. «lille i lun i-..ii.iii |i< r niltve. i ertanlo I Istituto ha assii 
fondi da parte del rn riistero del Te- -ii|i|il< iii< nii nlin i /mi litro iMitrAiinn pre- atlitto con tutti coloro èlle ai rlfi 
soro jliisri II f.i/iiini «Il < intuì i aliiivioiie 

1,’Enle Comunale d' \sslsU'u/a in-j 

fatti, fin dalla met.i di giugno — | —-- - - , -, , - .... . - j tt- 

sussidl si pagano a fine me-e — ave-! 11 i » » c-.'ij ( f /. a i % s a i z r a 'ra > iif 

va iich'cslo alla Piefettuia lo stati-I llilit /.\ Vi i IÌS t\ ( )(^ L ^ X(J Iti 

z'ainento di liO ni lionr nei ess « i' ___ 

per sopoeme alle esigenze degli as | 

sistiti, ma tanto la Piofetlui.i die ì IIbI m 

Il Ministero diegl’lntcìnt e quelloti I ■ aaj ■ ■ ha hh La ■ iL,^m ma m 

l'uriga'^'"''’ wCCIQG un COQDItQntG 

Tanto alla 'unga ihe un lerto 

momento I bCA si vide costretta a I I ^ ■ B 

UFI COIdO di DIStOia 

fun/'one di seguirla 'n tutto il suo i ^ ^ ■ ■ -w ■ -v Ama |waw«WBAm 

percorso nel vati mn steri [ ____ 

Soltanto fiochi gornl fa la Pie- 

1 ? m‘'mo*\uanrto"dryh%o’nn L'omicifift p stdto prontamente arrestato - Al- 

bff‘'che'ibcr"ha conS'lT^^^^^^ tercììì familiari hanno causato la tragedia 

banche pci gli ant cipl che le fu¬ 
rono dati per comoletare a suo lem- Gn altro delitto si e agcnuiio alla | tato alla Morgue 

po 11 pagamento del sussidi del me- tragic.i set le 1 ointcìil.a ciucsta voi-i II delitto ha siictii.sio viva tinp>es- 
se di magg'o ta, pero e stato proniaiimnte aiic-lslonc n-l popolo.so qii.srtierc di Por- 

Tutto questo perche da quando so- -.tato A'fiedo S<|uillonl di 47 .anni da C,n\a'ieggei 1 

no terminati 1 fondi, 1 EC ^ e co- nato a Roma ahiianie in via Inno-j .. 

stietta a vlvei* degli stanziamenti cenzo III n. 1 - ' -rc-i;»ri si avvi 

che le vengono fatti • di mese .in La tragedia e scoppiata lniprovvl-| * TLSTIMOISI... 

fT^ese. ..j, vei'-o le ore 20 .'tÓ ini covava gi.l 

Ma c'è ancora d! piu L Ente Co- da vari giorni Lo Squtlloni coabi-| ''rilHl Vii vr» ff» V(»l i 

mimale è costretto a vivere alla goi- i^sa con tale Amedeo Nudili, tren- ' “ “ ‘ Siili 

nata in quanto la conferma de'la tottenne, e Li sorella di quest'ultlruo ' all'ov minidrn Ha Clfifani 

continuazione dei sussidi viene data Giov.srina. maritata con G B Zaii- *•" IIIIIIIjliU l/C jreldfll 

dal M'nistcìo degli Interni di quii- panato Coiiiiiuiainenie fi.i Li moglie lei. «lui.u/i li i ori, «li hi. s,j,. 


Qiieol.s notte è partito dal'a S‘a- 
zloiie Tei mini la prima patte della 
delegazione italian.i, che si recs al 
Festival Mondiale della Gioventù 
I a delegazione i-ata compost.! da 
dica 2 ilOO giovani la .seconda parte i 
di e-.sii p.trtiia fi a quindici giorni 
I no-slrl giovani s Incontieranno a' 
Piaga con altre dledne di nilgllal« 
confluiti In quella città da tutte le 
nazioni eiiiopee. per competere In, 
fraterna unione, divoi-sc s»te cultu -1 
rati, folktorlsflche c artistiche. | 
l-‘it\auguiazlone del Fefi*lval av*- , 
verrà il 23 luglio quando giunge¬ 
ranno a Praga ir quattro Etaffclt''l 
con le fiaccole accese in Francia Iti. 
Isvezia n Stalingrado e nel Balcani | 
Al noilil giovani che si lecani» In 
Cecoslovacchia sotto l.i dilezione del 
F d G 1 nostri auguri di buon viag¬ 
gio e di buon divertimento In par- 
tlco'aif ai nostio c.spo-cronlsta che 
Ieri mattili,I una nuova deputazione di alloggiali nelie Case Popolari irnfcorre*a ne'la glande citt.A amica 
del Tufcllo si è recata alla .Sede deiristiliito per eliledere che la sua merii.ii.i licenza 

venissero sospesi gli .sfratti che da due giorni si som» iniziati ad opera - , 

della pulizia. 1 dirigenti dell'Isiituto liunnu assicurato che l’azione M wiltaiiik 

sara sospesa fino a venerdì, quando .saranno prese ie decisioni dell- * MIIINIIIk 

nitive. Pertanto l'Istituto ha assicurato di stipiil.ire un contratto di ■■liakm'às 7 

affitto con tutti coloro èiie si rifugiarono nelle c«»se in seguito alla **■ 

aliiivioiie dcll'.Xniene. I mi il guiriiu II è \iaid iiiiiinla 1» ili 
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I TESTIMONI... 

Slitti Favorevoli 
all'ex ministro De Stefani 


IclPAnime. t on il tl ^ intfiala Ia di 

1 ALI il>t)7ii)fir itrlli nnoxe iniir niinonttrir , 
■ ■ ■ — ~~ ■■ ■ — le quali ilo* ranno prrnotair. prt*' 

^li e^rrttnii ili tiri>prio grailimmlii, al 

Che coffiì -J pm prpMu poxMluIt r in opriti minio , 

I a'Tfv j I c^'nt'ri lU pmiÉilirr •‘Oiio panr pi 

e#/O l 4* nrri lU ministra olio prosot /iiithe ' 

[ 1'^ Adponi Itpiiitii liilu larnr j 

! i I eilola ili prrnoi.inonr taf ^ 

ì _ 1 la p, f luti! I ppui ri ili pt//ulirria ' 

. I I H prt'uota/ioiir (lii:li altri K^nrri Trr | 

j f A < f fri tu a (il •siili ( 1 Olii» li rt la t IX r ( f 
• ioli iinirr nll.i pntiiit nmiia lorii^poii ' 

I fi j tlriiiÉ' oxe I'iNt 1 S) nionli rhf r fatto 

j Una ragazza, fra le tan- ^iltiiiUi ngli tsmiMili t.i ..Isiiirt Alili 

I . . I I il.iiiAiiii iiir I l•llmll ili («rrliM rtiiii libi 

. £e, potrà Vtneere un ma- - 

gni/ìco costume do bagno c'il 

marca « Dazza ». La “CasSina delle rose„| 

Come? Dove? (»|jjysa dalLAnnonarìa| 

A questi interrogativi vi La Squadra della Polizia Annona -1 

I— * Il®*"! ordlnato la chlu-suia della 
sora esaurientemente rtspo- , Casina delie Rose • pei vendita di 

tinmnn: dolci, pane bianco cd alni gcneii 

sto aomanu , ^ seguita da 

. I_ altri noti locali quali • Il Panpagal- 

Uomani su queste colon. ,euo ». . Bei sito - il Faro .. . ne-- 

oe., J: la Vista • • Ascenzio ■. • 400 -, . da 

ne leggerete le norme ai Geiieio.so , e - Passetto 


Contìnua con crescente successo 
la vendita di 

SCAMPOLI 

e delle occasioni della 

GRAliDE UEilTA ESTIUA 


Visitale il nostro Reparto 

GIOCATTOLI ESTIVI 


completamente rinnovalo 


.MA CHI CI RIMKT'IE? 


I N S 


1 I 

I Distiii/ioiie i‘adic.ile ccniiomira 
I PievcntiM gi.itis CIANA 
! V. .Nazionale. 243 - Tel. 48.S-994 


B I I AB diplomata 

DALIfO CHERUBINI 

I MICI lORI TORSI DI B\IIO 
XNCltE Pt'R t Olt’rllSPONDKN'Z; \ 
itonia - Via Iitiiillo, 2 X 
(S’ig V Ciesccn/o) I 37S 54t (Pian) 


continuazione del sussidi viene data Giov.anna. maritata con G B Zaji- IIIIIIIJIIU l/C Jiciaill ' aiwollo cht» ritt^drA ttnn rid que.».ti prov V'edimenil di chiu- 

dal M'nistcìo degli Iiitemi dr quii- panato Coiiiiuuainenie fi.i Li moglie Izi. «Iin.ii/i li i ori, «L hi- s,r 1 ** '** “ siila non sono, pelò, certo i padroni 

dici gioiTii ’ii qu ndrci gioini l-i- delio Squlllonl c Li -.oielLi del .Nii- ..«.r -« i- mi/i.io il jriKi-co n.nii.i I''v ! nìù interessanti rancarsi tteì- ^ l'imcttercl. ma 1 camerieri che do- 
tralciando in tal modo tutto il lavo- dlli soigcv.ano litigi laii'-.aii piu th • i'b»-tm ii-ii-ti «1 II» Limii/r .\lI<rto ^ vidumo restare senza Lavoro pci tan- 


ro degli ufRci. altro da rapporti di convivenza r'-sl Pe stet un Istituite li Dr «te stagione L* giorni Non sarebbe quindi op- 

Per la seconda qmnd cina di In- diff'iili da icciprothe Intompi eii- '<■ M-|iiHl<rf «li ^ i.rr i>iior«o .• iir. * I portuno Iriogare forti muMe'’ 

gHo. ed esemplo. nonostaii*c il fono- stoni reg me f i'ri-t.i » Hi < arti r l« , _ _ 

'^.‘I Nella lilattindta di ICI 1 infine 'Or- ' ‘',i, , ^1 iniii.e «li a,eie i»gani«ato . . "" - 

g mi dalla dilazione del 1 ECA. 11 Lenite.,Imo litigio pt r iin.i affret- ""‘l ' "be f.i*,.iste C? T7 1 /~V ri T’ v 1 c* ¥ i t" !¥/¥■• 

ministto Sceiba ancora non ha ir- ppij^ia del corridoio quest'ul- , hanno «letH.sto ,1 Mar«.hc-e! PER SEI ORE CONSECUTIVE 

«imo banale incidente doveva es.se- "<‘">‘"««'•'",«'<1 preMiIe-.ie Je __ 

la conferma. ... a. / n , .'el Se,i ,t., ,1 «m Allerto Rercaniini il 


««"'« banale incidente doveva es.se- "<‘">‘"««'•'",«'<1 preMiIe-.ie Je __ 

n, , , .. w 'c la goctia d.» fai traboccare 11 vaso ' *V' ^1 erto Rercanii.n il 

pagamenti veniva messo al corrente dall» so- "<.,7 .VmiMro delle Hnan/e fi Tifi 0‘n fi fi fi TU £>1* W n 

veirannoefTettuali lunedi prossimo. della stellata nialtutin.i II Nu- " ^"'•he mn* dente eco |L^f/ IXfyl fi 1 il bJÌM c£ 1 fU> U ^ 

«‘«■1 Tesoro din affrontavi allota lo SqiUllonl cfmau/.er.o «Iella ( ma s.i tale 1 O 

rLbi-af/ “ stanziate tutta la somma «palleggiato dai suoi tic fratelli ma ""’‘‘<,ne L i «lei.o-to i »m 7 c ' cli'.ti Ini ^ # . • 

a «»,! » . Sqiillloiii aooo alcuni minuti di «•’“ ere Kiuinlico «lell AmLi-ciata ■mf'S g-f fw f>'1*l£> Q11 ili TWÌ fi i fi 'È'i'M fk i fin se ^ 

-«. aere suoline le violenze 

quifo'j,<•«' ‘«Hè e bar ..... .... . .... 

live del niotiarchlco h naudi ceica- jj morte U Nucilli ({ itlAffAranrifl ìli irirliArAl '‘f'• 'iniurr aii. ii«l«im. «lille |.« r.«ine Mnn 

----- ..... , prontamou'e accorsa la Polizia >1 niUllCrdIIllO III HICITOIU. vi. ..|.|...m| .l.•cl.l. I h i».. .mrinalr e Orn U M R si. rieerc.nrio gl, 

LS tr arrostnv.o l'oin.eld;, Iradiirendolo It'- "<■' ''f' ' \ I .Mta-iK» e f re«|.tc.ili-ii.ia e .pii li. .li imi. seder gr. «««.r. 


INSETTI 

Distruggiamo r.iilic.ilmente - G.aran- 
zia «ISSKLIA* - 'I r.isperltasl da 
V. 1 Icpoli» Il in V. Frane Milizl.i 2 
(l’ia/z.» Meluz/o cl.i l-orli) lei. isi-oos 



PIAZZA GE.Sr 48, tei. 65.‘Jtì‘2 
li pili antieo della Capitale 
pi cpai a/iorie c'^ami autunnali. 


deàn I.fernf òhe fèd»r una pi.to'a c.il 7 66 d.alla 

Uve dei dimle paitna un colpo Colpo che 

live del monarchico h'naudi ceica- 


“ IL riAi\0 1»M RSII 4 LL 

E’ il Ito* éillt csircrttnoti* pepolir. 
ci» lira Usila ilaiira sella 62 Siiioai 
Il Kami lei F C I 


PICCOLA CItOAACA 

li rararasda eapprllisn Mann Vi-mni nnntai' 
ss nn. mgt,« ba irri alle IO IH in.ru I ■ io 
ria Vaxiosala Aureli» III Mischi e Vntnim 
Gisnbu. aarh» essi is m.lo. n Ir ts 

I Caiabisiftt «Irlla siiimne «li l'eri ,ra<', n 
hansn ieri tratto in arre,’» il « ia«j-anlaqiia. 
trena» Ues‘an,lro l>’iis>-iani era» > ifal rai.rrr 
«Jiniliiiaiiii «Il R'iina il t «|iit,iai« I9t4 

Kalla iFiccbie d'aciii anlistaote allo «tabi. 
Iioieatn Lido di Ostia e stati» ieri ripesriio il 
ridatere del diria.S iirn. 1 ' Frminr.i 0 ti.ltfa 
11 raiJaT/re » stato idmiifirat> d»l Iratilli lz«i 
setto, abitiate io sia fonte di farma«,«inla > 

La campigli Riera Lsla ha il Iratrllo riru 
sento al Inrlanini t biede un r«,atri ul.i «li 
Strrpl»,mirini R.s «Igrtsi P.rJi 7 i«r» • I 1 riij • 

S| è lllliall IO r'Oirina e rbiroriii re. la 
oassiini votaiioar il maipigno Bruno Bm-a 
AI aro dottore «li a igjri «le • I I e la • 

Ktll aaiisariirro dalla maria a «la t'b\ i 
del compagno (imo [arh»iti la sonlU t Moria 
ba olfrrto 1 . SfK) a'ia Solidarietà p,p,'arr 
l'olTfrta è sfata da noi girata alla mamma 
d| OS bimbo malato di rrimicall» 


Prontaiiion'e accorsa la Polizia 
arrostava l’omicida traducemiolo 


irirt deve subirne le violenze, 

I 

I \1«.||«( spi,-li «,»pili «il .osere delle -or altri, rlif Heniiiiiiaie il fati.» olla Qiie 
prt »« III. dir. -1 alti ii«l»ii<i delle p« r-iine sturo 

[..gli iipp.un .melili la i.iii ..«.riiiBle e ()r„ ]„ v] p „eerc«ndo ri, ak 

! frrd|«riiii'‘^iiiirt «' «{imÌÌa lii non >f<ìpr 



★Tgli 

AMICI DE 


L'UNITA' 


nirraie l<r rt'yvrifixr , , n , n, i >, 

, . .1 . Ih I 'if4> I idtii Hi rti^ri Ih «li ; 

*«iu» a <ÌJ«c»HCfc- le p-o.Kivtc «ei i i . . \ i. j* . 

* j «inni III uioisiiiid HI \i* A <»Ii t M» i in 

so» ,.n ar.ln.e del e-o-.o d. |,rc'Z.., . .-nm 

appr.-Mito a g-nui.s«,.„ . 11 .«rd,,, sr.» 

Hanno *fr l«■anlCTltr rr^ipinto le otfcrt< | \«r*o le dicliiillro lift •‘fixft nth'n- 

f.ilte «ì»k1i esercenti t.tenute a-«>Lla | « en«l«. un niilit ir. .oh. ii«. die «|..se»a 


1 18 ISSO I gruppi riiuaili io gara e isa]- 
ondo la caaicola, riescono a conseguire dei 
discreti punteggi 

. I gruppi di Tiburtiuo III Borgata Gor 
t diasi, licota Sacro. Garbalella Salano. 
^ Fouta Rtuola sono aacora tra i migliori 
seguiti da Triooiale Cenlocelle, Esguiliuo, 
s Priiuaralle e Porinease degni di elogio 
7 sono aneba Feria Anrelia c Latino Mitronio 
C e stala domesica una piaceiole sorpresa' 
gli - Amici > di Ostia Lido che areraso 
sino adesso saantcchiato. sono riusciti a 
sesdett 500 copi» di cni grn ps-.e s** 
Optra del compagno Gualtiero Patroni MoL 
lo di piu rogl'cco lare gli - Anici - de! 
Lido c poiché i latti pa'lioo cb aro, 
rileniimo seno il loro proponinento 
> * • 

Oggi alle ore 13 30 riuniose di tetti i 
rasponsabili di grappo presso la nostra 
redarione 


\Il.i M,',...r,n. Ii.li. B.rt..r.II. d, .-I ^ -<>' 1 

..lini i«l ub.l.inl. Il, ».• Vidi, M. . . .1 " Palmnr. , . .lai.» arresi.uin , 

pit.-ito iii»i'«i iii««ll(> «Il licczic, I «'nin ——-—— j 

plt'laimnl. fu«>ri d< Il <>r«liiieri» ^ 

\.r.» i« 21 .i,ii,.iir«. iir, -Ina ati«n- laonvni;ii/iiinì 01 Parlitn| 

f (''Udlo un fiiiitt ir< «Thi Hd» I tir 4 ii»X 4 ^>a 
I f (tiMliirla al n^iT'irr It liriiit «ft ( aro (iinVhhl' tT 

«.ull.i .|uan,l., s.ii.va avsu.u.ia . 1 . al AruBde ililtncbe lairrr»llularr al ronphtu 
In «l'»' iiiilii.iii ani. r» .1111 «In ptnrilliiii , i» 17 IO 'n IfJo'aii'ju» 

«I» «Li rii<ir«l«> «l« I « »iifi.izi«Mt il. -t iif I rtspontabih giovanili «ii tuli» i» '.(■nuni 
frn.iM» «Il dui. « ««.iip tzm-» rii»» ,il -u» «li l•,I;JIa all» Is m l(.'»-j>i,n» j 

.irri,«« Di p.ir.il» in piridi pr«>|><iii(’» .1 MMRIÌI is 1 


l’KK.^SE IDRAL’LICIIK A MOTORE ed A MANO 

(i.i 30 Tomi i)ei ct,imp«iggio muleiie pl-a-^tichc, nom¬ 
ina. fibia eoe. imbutituia hiniicie, (.alcttatiit.q in- 
Listn«'ig!?i. 1 «tfiflnpzatura albeii, hpicmitiiia m Kc- 
noic Piai'i iiscald.Tli a v.ipoic o a {ia/ - Ne.v-uii 
inijiiego di CUOI Ria eletti ica 

rnHsnxt - MII,\.N’0 . M.-V Mnrorzo rt. B»»cca io. tei n.lui 
ieri .«lisi rappresentanti per zone .ineor.-» libere 


Jnsellicidlft GB3 

MIGLIORE ronMUI»A DEta !>. D T. IN EMULSIONE 


rinite m'**dMi--Tcrnti e liTTttto aato miti loiMlurla a k liriiii «ft ( arn I. 

• latt* 4 l un i d mitìlt» 'li i- ouc .ip < aHa iitiaiuln xtiuvjx nxxitttitr’* * al Azitadt tliUruhi 
i-Ai'sir.i urjitc eletto, «Il comi irrr % fd»j «h iri «l’i»’ iiiflii.iii anuru.iiM i fu |•rtl^fttaM » r» I7 JO n frJc 

tiUA aot- rpruruvc TZifue ni hite «(«i «hi riidiril*» «ii I i tutfia/ion ilt m of I rtspontsbth f 

il ottrrirrr i ruiur-ti Tnii;iu*rAnjcTiti frix«iiMk «li ««Timi f»ii«» «il ijj l»*r;jTa l- 

, I I II — — — -- - |)i |»«irol'* m |tro|Ufnrx«i 

m m _■_^-_B2 » »• H,:iaiino Hit iIllltOfMI. trtu 

Rìllllioni - SìnClCICCllF >.• mr ,i,cn,.narc <1 .«lUi... Il -.^n»r.n., J ,? 

fidlltl III'- I a*«ltlt%U I* praaiaiii-T I | iiillllM IJ ;| f,,J s| ip 

Li coininiiiicn» delli CdL pfr lo stadie fi |i.|. •••n i iIam .nnitma- ** ** * 

■ dii prolilcmi dtllc bor^itt donoaui 20 oit ^ 1 *’ iiixiro infili*» curtc'i 1 ^^ S^ 5 M*erif d 

j IB « »¥ riirlr4»|»iM* un mi <ii « ni* li *ijii«»rM4ai t,.rrho I iura» r »». 

Lisoritgri CcopirilHi Moni* Cn^o » I»» »« » 1»n i »j»«l%» i« >rtia 




a BBRG DI 




I (• iin«i ^»:iotin«i iii t «Iititornt. fan 

i«* i»t r iiicniinarc il n iuimi I i Hirnnrtn i 


\tShRPl IS 

I tespoBsikili pioTimli diluir ir 

» k Ui.fTu M\TH: MT 


ai . »''» k lsi.‘Tu MMH: FAT'ti 

fidini ni'-I 11 l»ra»|a»i>.T I « intiiiii .. , •* .».,.* 

* * • ^ Mviri.J ,t r I Mrfnni 1 • IS a i 

fi iiai^ tuJiir* * »»** I «fui Annritn- ***' ^ 

I- . Appio 


D,- 

T- 


! in sede 

Lasoratori Ccopiratiia Monte Caso 


rh» jr/.i/rnuii la ! 


La Stgrt'tiie delle Siiioni \ r»lia ii.m | 

l« -izu.irui.i I iure t u 0 • I,,|, tt I, ,U ' 

i-«<.\., ,....111 p., ,r;,t.,rir .'-11,. -.,i.ni tal VI» ' 


j, ^ . \t I iiiiIh ir» I *1m l'iM \ i*»t« ut m* mIai \n j'^irdD» \| n'** rfeV Muirsiiru» O^ihi 

1 \'M,n.‘i.'*‘l r.-Hm.'' '.Vu.ar, a „-i r d> I,-. I''"''... ’ '’j'"'’ ''--'M per 1 » n,» is 

L.-.rI, ..re 17 10 in *-V u .mio I r. . '’.n. |-^ ^ 


t i.La l•arS^trlIa t ?ntu «-IL 


wun- II b ! »"gli« il!< 21 ■^11 fii»« ili. ' il. Ili I» >' 

I pàligrifici a cartai - I» r-T-i — n -t/r-»- ""» «|■I>«l■l» -««.I.U-I «in i du. «in. n 

! - .. ■_ _ J. P__ .. 1 ai a «■akitiii^rilairiat ia*r I *«IHll>l «ir<<l 


ly!»r ir hpofjraSr »ii Rurrs ie l » * 1 »** -i rix.»rn» j»* r i 4 «im|»« 


'«•I *in»urj«-nl 'Irto x*-nprfh l’^ enrr 

ili. or» 1' n*i lo,ah -'»iali r • dii I. iri..i«l!i l«.•lT 


riiìt.iin \ ù , 


TEATRI 







ciHTiKirieiiE 


''vMFESTA7If.vl ni fOR7A — Ij Uireiinne 
f»''ta'» H il hr.pprt pariiit /3 ar« 4»! PI t 
51 - «ir cari i»ri F a rare, b « '«av, . 1 » 
T.«, <■ farr.a na bel t«’iq-».,« de, I bara! 
.•»' as 

U lUF tIENF ntll OD IDF.NTF - I «a 
•a 'fi mi i* .11 caui'a • ««•rir.isa 4i «-»-» 
/ 1 , «•ai (CiiSiv.i <U g 5 »«.!o 3 i di pr S'ip » 

• a n* (7i.p»r- ister» rnt - i»;,. i «ari Tre 
r» '-ri «osa n ti (a rc»«iifai «i saatassa 
'• IR'O RiM)IME\T0 - 6 cl a-a ba di 

cb ara'a ad n giaraali-'a t. ai» a»»* «•'arala 
% F«rtel!a drMa 6 te-'-a «s I»Taia''>ri « r- 

I 1-1 "-'/'Va icaurrereVS» raj, ’i «fj ixae 

/ a’a ''»»Ti*af a-e 


' 7inmnw dpi dp.'tUno “ 

l’iìm di nitir Ir rr'o/oni. I<k q jIiUcj 
una fra^e dt laico puf Mattano Orr tr*» 
c’c cifcttivatTieriir nn «k t ino t*iir 

pA‘'if>*'i ardatr a maV un a*r<»re cal ro 
ed aitrtiuo*o Il'•tan 1 rurr worck *o r> o 
\cndcttr, m mcrrìo o tchc p ^ *' n r n# 

giustifica li titolo), un mi^rto per aj-*’» 
plr'^ia 

Mlimale, dunque da ro* 7 ia»^io «i ap 
prtidtcr si «.atti pa* nx*a tri 

tipo in n*o da qualche tempo neka <j 
nematoer^Ha mijfr^e 1 ! ihe rrrr»sr *4 r«l 
ad ana realirrasioir e*tei lo^rneite ar 4 .u- 
rata. Hu”a da! lato art 'tuo c rerrino 
a 'itti al ** \ ftììTr^fr» j- irn e -«r-n 
T»Jue **• I questa l nea r M Tejna *t R'fx «v 
W-Uiant* e !*in««rpTctawone 5 I 1 l’hsU * 
Calrert * ^ ^ ^ 

' J nivjclipllipli dp! Jtp * 

No, non *i tratta dt nn rr.ne«i-na ',«t i 
zionr «le «I tre ir.o'clieltter»», nr «/• o • 
•ro-thcTt fri «fri rr «li F-a-c « " 'ri «> <’ 

«jt'f’ìo «li S,e/ia To, tcre i » r —. 

«cacti e'i duma-iani c'ann •« art'o u it il 
tr.o«cJsect«eTe è ti*»., *oIt r c^r' d» p.a to¬ 
rà Prr,', t'rn.ra ar.'ie R ,hrl c ii- —r« 
«affo dei quale tl fio*tro liraio e-.-e He 
\c por-are al ororrio rr D-rar'c >1 , ri 
g-.» «Il ac»a'if>Tio a’,lire c-,«e '-a «ui «1 

-p<">»a»»» in r--Jf> c’re 'a.ientt'a r-.-'j 
•err—ra-e in p rfg«,'a 

U f ’-n è H' rrtvi'r nnr «,r.-r«e e<i 
a«»ai bn tu, la e la' aia c-• 

1 Fa ^«««ac'ain pu rf, q »■ to -<,-i 
t 05 ‘r in ctif T I r-r,t ,i che rr ut t <> 
,en-igliatn 1 tmf-t-xar r -«-« .■« e -c*'e 
latro per «empre irfomp-en« L 1 

I. q. 

TEATRI 

mWt DI CIIACALII «re 21 • Mi»»--* B-' 


ASTI np - > 

ELISEO ri. 

COLLE OPPIO • « li • of e 2 a 

ARENA COSMO «re 21 r -np H-* 7fi • ¥ lu* 

PASILICA DI MASSENZIO ore r> 

‘Ta^b 

VARIETÀ' 

ALHAMBRA Fr»n,Tf-,'» 1 a » ta” 

ARE>A DEI rioai fi»! u f ' m.r. 

FEMCE rir e 11 ra"h •» «>1 Oril « e 11 ti 
fan’ «li Pa'»«a 

fOVINELll r »t e'n Pe’ 'a «na '» 

lin'a 

MIBZOM rir r Sin i»'''f» «« »'>• o 

•*£*■- . 

PRINCIPE riT » ^i¥ V(t'. - ' T t ir*- a'o 
STADIDJ4 Vr'ke i *-> i r- »»- r 'rny r't 
TOLTDRNO «»' e fi Bi-, « 

VITTORU ' m r.r e *■ T v-Vj»,. ]. 

CINEMA 

t 

Acacie I a '• 'a'a 

Acgna.'io li 'a-e a i ri',,.-«‘a 

Alba Ba'a » la 

Alt.tri I a-ca' le ( -fau * 

Acbascta'in • - » c-a -1 -a » 

Arena Alla • i.'a «• "./a efu cI 
Affli Afpia Ij «'»' 

Ansa Està a R'iTaam ael <Ve«i. 

Affla Fiaxe N»,, * 

Artaa Prati v|ala,r>a« 

Ateia Printv* aa r-.i > *i’a •* « 

Areia Taru'a II '»!'» <■*■ » 

Artatit I' 4e ■! « «**1 hr K»'',/c 
Altra I f -'.'a /«•!' a ’n 
AMaallta Vaai l'-'it • 

Acgutai Ij <b a.» »« «» 'o 
Aisoaia Ij ra a «» 'a *^2 « •» a 
Btru.ii l«T»i'- «-.'fto 
Braacacc'.a V»‘* e "'•■/- a ( 

Cabrai.ci I - • V . r-i ••*' •» 


Ciatralf l-aur t^r'' 

Ciuestar <« lu 'a Itm 
Clad’.o IL» « ielle h B -i •> 

Ctlonci I B' «‘ei’ «h »'#» 

Cala dt Rifarò Ba—i' ri*. 

Corse B T"ar»i a» 'l*-l 

Colossei Barra d ac ire 

Cristalla il »a-’»ll» «1 f»'a,>-«il 

Dille Filile Ma'a«,-ii«i 

Delle Mtsebere I mf«»l*tt »ri 4»' r* 

Delle Terrarie I-'/.t.h -ri z,.ffi. 

Del Vescetle Tu.i. priLbitr 

Delle Vif'orie lu'. IrlLjra 

Dor.i I arifrfjt ere di 'a- Fraofi-f, 

Edss. I' » *' T. a tua 

Eignthsa 1 <■•» Fif.i-c^ea 

Eiccis or Vaca,-re «"i Na a'» 

Feraese I te-diri ori » 1 e.timi itt»-' 
I Flasizio Pa'riat 4 argeota 
I Galleria Auuila r»ri 
■ Giulia Cesare -=« B’,» i»r 
j Issenalt I «■c»' eri i:»i re 
leeiJS • -.a Po 

! Iris ' i- a'., a iili'p.Ea 
l'al-a h ,».ì»A lì/i tiri «'/l ^ d 
I Lisarzora L a le’a di rr «,a‘'B 
Musica .‘ f.-na.Tf'.'e l.a 
Musili li rushe'e di lj'ir«:»rt, 
Koderuo f! nai-o nel W»»: 

Modenissisa «ala X 1 a c r«a (i»,.« 

«ala P p andai" a f»r e 
Nsrocilt Ri-sirr driiOijO'tii 
Ntora la i uo-ra dei d iBiai 
Odeja 1 a’r Ri'Uil!"3 
• Odescalcbs F arne r«l <’»«'.:« 

r/-!"'- »»c*e'- 
Orfeo Pao'e-e r«>*«e 
1 OrtlTiaaa Ij « b tra d»l t» * 

! Pates'r.oi I *a • •« , a 
Palino II « I /». j »»'. I 
Fa lolt I 1 e are /i >»•- 
Fliaf'iria Vara Xotnii e '» 

Pa! Ma*gbiriia I u -i e r » i 
I Qia’L'o Fastaai Ir;»'" a»-« 


I Qniricalc -•/-■ur ir» - • 

iQn.nuelIa < » l. I • l'I- -’< « • • P-f>'-a'- 

I il. « -11 - l'i , • -» 

[Reale u-'-» n-«- »» » 

• Rea tira'.ii -.rtac/e 
Bullo Pa''(i» r 

I Rtroh o'e IT 20 "i '’» 21 l . ' «tra 

I Bori Vin- ju il hanliP» 

I Rosa T a r»» «er»»/» 

Sala Cbarilas -ir i / - 1 - 
Salario* II ri'rir’' /i P"' o* 

Siltrae Linai', <i»lla ti.U','a 
S Ipcehta N > '» / ' >■ » 

I Sai Mirgbi'i'i P’rjE • ari We*’ 

j Siroia N-'Se 
1 Sila Omberto Pa-L-e - ' e 
SceraUo L *-a n-« « I» -a p'tn'o -argl ■> 
' Il Fri 1 d 11" '*■'* 

Splendere: f cmaa-lo «e -e*" 

Supercineaa iiarrne c»! «'»«:.a» 

Stadiua B.io • 

' Triazai M «»x'» » 

Trifi'e -'i-iiln a ri l'e È» 

Tastalo M " ' , .■> ;r •»-- •» 

XXI Aprile 11 r '-a’'t> di P r la > -a» 

Ta'oni F'. I : I rr'-a 


E in corso di stamoa- 

CONTRO II BINDIIISMO 
l ONITt DEI POPOLO SICIIUNO 

Contiene 1 ) di'Coi«o che ’ conioa- 
,-i ’0 L Causi ha oionunc’ato ala 
Assemblea Costiliitnlc 

nichledeieio al piu presto 
Co^ta L IO 

FI chic-’c r vc’-ammii a, Lent'o 
DifTusimie STamp.i V'a Botteg ic 
Osfu-e J 2 Roma (c/c posta,e 1/14330; 


Il prodotto aiomai'zraco ed edulcorato che con una »01a trro- 
rar.one v» libererà dagli 'nselH per tutta la stagione. Ufficio 
candita Roma - V'a Do'gognona 4J. Tel. 81 *«i. 


ANNUNZI SANITARI 

Dp SPATAFORAI ITof. DE BERNAROIS 

• AP* SneeinlUta VRNPRCK sact I 0 


PIETRO INGRAO 
Dlreitore 
MARCO V.AIS 

_Rec.'aTtore-caDO respon«ab e 
*siabll'.menT./ Ttpogranco U E S I S a 
R oma - V a IV Novembre 149 . RO'r.a 


lm.aJ954* 


OROLOCERfA I 

«SCHIAVONE 

voeigmareiU» 


SPECIALISTA MXI-ATTIE VENEREF 
RLM VI SI ICA PROSTATA 
V.a Macch’avelh, 47 (Piazza Vmono) 
-|Fpi 7-9 I.l-Tfi fast 3-t3 Tal 776 29’ 

’lDr. ALFREDO STROH 

- i .MalJlUe veneree e della pelle ’ 

3 EMORROIDI VI NE VARICOSE 
2 1 Ragadi Piaghe Idrocele ! 

j Cura •nrioiore- » «,»ri 7 a «iparazloni 
CORSO UNIBERTO. 504 
'! (Piazza de. Popo'o) 

-jra’a'o'>ri 61 979 -Ora 8-20 fevtltzl B-K 

bott. eTeporace 

.MalaUie Veneree c Pelle 
* .9-13 — lC-20 

: Via Gn\rrno Verrhio. 25 

' (P azza Ch C'a Nuovai i 

! Telefoni' 51.997 o 374.848 } 

^.Analisi microscopiche del sanirue; 

I Don.'il VIRGHI 

Spcciaitsi.a li» amiogia (iKaiartie ge- 
. oito-unnarle « veneree) Vu Tacito ' 
Irpijzza Cola Rienzo) O-U 17-2* 

1 Telarono J«l M» I 




SpeclaltsU VENEREK . PELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI t ANOJHAI lE SfèSSUALJ 
k-lS IB IB, fest tS-tS • per appuntam 
VTA PRINCnPE AMFDEO ] 

«ngo'n VI# Viminale (orat»/, q*az one) 

Do!K~YÀHKO PEHEFF 

Specialista Dermosifliopaiico a 

MAI.ATTIF. veneree e PEI4/E a 
Via Pale«iro 3* p p int S ore 8-11. i4-«9 

Dr. DÀVIDITrOM 

.SPECIALISTA DERSfATOLOno | 
Cura Indolore e «enza operizlonl de’le ^ 

E5IORROIDI . Rabidi 1 
Piaghe - VENE VARICOSE W 

VENEREE PELLE 
VIA COLA DI RIENZO. 153 
Tel 3« 5«l . Ore 8-21) Fesi 8-13 
ed In \TA OPL TRITONE !I 2 M. 
oer aoDuntamcnio lelef «80 0B3 J 

Dr.PAUfRrER 

SPECIALISTA 
Veneree • Pelle . Seaaaall 
V;a Mai-istana IJ fS Maria Mase'nre) 


R à D I 0 


P.^Tt Pj-x-A — i: "0 P 'SI — 
IZ }*} Dii 

ft* *r» E<mn — H k? Oert Are a f*-* 
_ ;i _ j:''«a» - un:. 

< l'ti di ifjaa — 'k ( tr pi Fru- 

f F - !0 l » Trr* ti^e j — 2^ 

• ' Z\ ¥** l ,l C«;A«rA 

— 21 ^ "f** 'P'T '■ 

P"TE \77\?.K% — t-e i3l% Orli Và-i 

lA — 1 C'O PaTwjATj — M 12 MuA 

'^17 — I V Mix Tir I — IT 'ìrt I r ». 

T'*;!*» *•'>! *•! M ^ 

Off^c N — 21 ’ vfaxarv» <1 P»r»a 

— 22 '*» Ma» l'f'-^ri 


(huJiet 


AHIINtVHAi(jlCO FORTEj 


PHARMACA VA.,ISTITUTO CHIMICO FARMACEUIKO-PONTC CHIASSO 


esaurimento merce SOA.RPE PER TUTTI 

Al. OAL-Z.AXURIF'IOIO OFRSIL.VIA 

Via dei Gracchi, 86 - Telefono 378339 

C>€f fliù. cdcaaalc vendila di CaIxaluFe di lutti i lipi a prezzi di vevo vealixxo 


ALCUNI PREZZI 

Scarpe dda donna.L. 1.400 

Sandali da uomo tutto cuoio .L. 1.900 

Sandali speciali da bambino a preaezi eccezionali 


ESTESO ASSORTIMENTO IN TUTTI I TIPI E COLORAZIONI - NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI !!! 


\i‘-4 


r- * I . ■ 


^ ^ < /A 


Z si?» 






































